
Rat e topi in cità
Come combaterli

«Il genere umano non si libererà mai di noi», dice la rata nell’omonimo romanzo di GünterGrass.Nelle cità 
rat e topi abitano fra noi nel vero senso della parola e non ce ne libereremo mai del tuto. È perciò importante 
imparare a conoscere quest roditori e afrontarli nel modo più efcace e sereno.

Rat e topi

Rat e topi appartengono entrambi alla famiglia dei muridi. I rat sono molto più grandi. Raggiungono una 
lunghezza 30 cm (50 con la coda) e un peso di 700 g. In Italia si trovano due specie di rat: l’ormai raro rato 
nero (Ratus ratus) e il difusissimo rato norvegese (Ratus norvegicus). Il rato nero preferisce le part alte e 
asciute degli edifci (softe, sototet, piani alt delle scafalature), non si trova nelle fognature. Il rato 
norvegese popola invece le part basse e piutosto umide degli edifci, le discariche, le fognature, i port,le foci 
dei fumi, i canali e i parchi; si arrampica bene, ma vive a terra più del rato nero; è un buon nuotatore. 
Entrambi sono atvi dal crepuscolo all’alba e hanno un comportamento sociale, con «clan» da 10 fno a più di 
100 animali.
I topi sono molto più piccoli: con una lunghezza di circa 10 cm (20 cm con la coda) e un peso di 30 g. I topi sono 
assai meno dannosi dei rat, ma anch’essi possono causare danni e trasmetere alcune malate. Non si trovano 
nelle fognature.



Riproduzione e alimentazione

Rat e topi sono proverbialmente molto fertli: una femmina di rato può metere al mondo ogni anno 6-8 
cucciolate e avere fno a 80 cuccioli! È però vero che le popolazioni di rat e topi si autoregolano, in base alla 
disponibilità di cibo. I cosiddet fagelli, cioè una crescita abnorme del numero di rat e topi, sono per fortuna 
estremamente rari. Comunque, data la loro capacità di riprodursi rapidamente, è chiaro che non sarà mai 
possibile eliminarli del tuto. Con le deratzzazioni si riducono temporaneamente le popolazioni, ma dopo un 
po’ di tempo, se c’è cibo in abbondanza, le nascite compensano le mort.
Nelle nostre cità l’oferta di cibo è sovrabbondante. I rat si nutrono di rifut non smaltt in modo appropriato, 
mangime per uccelli, rest di cibo nelle acque di scarico e prodot alimentari getat senza rifetere. Mangiano 
tuto ciò che è commestbile: aliment vegetariani, ma anche uccellini da nido, topi e uova, e in tempi di penuria  
persino pelle, tessili, legno, carta o sapone. Quando un branco scopre una fonte di cibo sconosciuta,i giovani 
maschi vengono impiegat come «assaggiatori». Gli altri rat atendono alcune ore e osservano con atenzione 
se succede qualcosa agli assaggiatori. In questo caso non toccano il cibo.

Quanto sono nocivi

La loro nocività nelle aree agricole o nei port è indiscutbile. I danni alle provviste sono dovut alla loro 
assunzione come cibo, ma anche all’imbratamento con escrement e urina, nonché dal «disordine» nelle 
cantne o nei luoghi pubblici. Altri danni possibili sono la rosicchiatura di paret, mobili, conduture e materiali 
isolant. In condizioni di scarsa igiene i rat possono difondere intossicazioni alimentari atraverso la 
trasmissione di germi di febbre paratfoide. Anche la leptospirosi, una grave malata con un decorso simile a 
quello dell’infuenza, può essere trasmessa all’uomo atraverso l’urina o i morsi di rat, ma è molto rara (1 caso 
su1 milione). Se si vive in condizioni igieniche normali e si evita il contato direto con i rat, è però esclusa la 
trasmissione di malate all’uomo.
E la peste? Atraverso le pulci i rat possono trasmetere in modo indireto il baterio della peste, che provoca 
la temuta peste bubbonica, polmonare e setcemica. Ma in Europa non si verifcano più casi di peste fra i 
roditori, e perciò non c’è alcun pericolo di contagio.

Come tenere rat e topi lontani da casa

Esistono diversi metodi di lota a rat e topi. Nella scelta di quale metodo impiegare, occorre valutare cost e 
benefci, tenendo anche conto delle soferenze infite agli animali, delle conseguenze per l’ambiente e ai 
pericoli per le persone e per altri animali legat all’impiego di veleni. Nella lota contro i roditori nocivi dovrebbe 
perciò valere sempre la regola: il meno possibile e solo quanto basta.
Inoltre, i sistemi di lota ai roditori nocivi raramente sono efcaci a lungo termine. Come si è deto, la lota a 
una popolazione di rat non fa altro che rendere ancora più fertli le femmine (più cuccioli per cucciolata, 
maturità sessuale precoce) e le aree “bonifcate”vengono rapidamente occupate dai clan nelle vicinanze.

La prevenzione

 La lota ai rat non ha mai dimostrato di essere efcace a lungo termine, la prevenzione invece sì. Se non è 
possibile eliminare del tuto rat e topi, ci sono delle regole da osservare con la massima cura per tenerli 
lontani.
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La prima cosa da fare è eliminare qualsiasi fonte di cibo. Quest roditori, infat, si stabiliscono dove è più facile 
trovare da mangiare. La grandezza di una popolazione è determinata in primo luogo dall’oferta di cibo.

Perciò è importante:

 proteggerei luoghi dove si conservano aliment, specie la cantna (grate a maglie strete davant alle 

fnestre, tappare le fessure nei muri, ostacoli per l’arrampicamento, ecc.);

 conservare gli aliment in contenitori di vetro o baratoli di conserve ermetci, anziché nella plastca, nel 

cartone o in baratoli di conserve non ermetci;

 non getare rest di cibo nel WC o nello scarico;

 dare da mangiare agli uccelli solo su davanzali protet (sporgenza, pellicola) o nelle casete per gli 

uccelli (su support o sospesi);

 togliere regolarmente i rest di cibo di cani, gat, uccelli e altri animali da compagnia;

 non dare da mangiare a piccioni e uccelli acquatci, dato che i rest di cibo atrano i rat;

 tenere i rifut in contenitori ben chiusi e meterli fuori solo il giorno del ritro;

 non getare rest di carne nel contenitore per il compostaggio;

 tenere sempre ben pulit e in ordine tut i locali, in partcolare le cantne, le softe e quelli dove si 

tengono aliment e rifut; lavare bene periodicamente l’area dove sono posizionat i contenitori dei 
rifut; 

 tenere sempre curata la vegetazione di giardini e ort.

Lota «biologica» da parte dei predatori

La presenza di predatori come cane, gato, volpe, biscia, biacco, fureto, puzzola o altre specie di martore e di 
uccelli predatori può limitare la popolazione e la libertà di movimento dei roditori nocivi. Dipende però molto 
dalla specie di roditori, dall’accessibilità e grandezza della popolazione. I gat domestci cacciano topi e giovani 
rat con un peso fno a 200 g. In passato i furet erano addomestcat per la caccia ai rat. Gli Yorkshire Terrier, 
oggi cani da compagnia, venivano addestrat per lotare contro i rat grigi nell’Inghilterra del 19° e 20° secolo.
I gat rimangono dei buoni cacciatori di topi anche se sterilizzat, ma solo se dopo il sesto mese di età.
È consigliabile promuovere le popolazioni dei naturali predatori di roditori, creando un habitat per loro 
(nascondigli in mucchi di rami e foglie, post al sole su mucchi di pietre e muri secchi per biacchi, stagni per 
bisce dal collare o post nelle vicinanze dei prat per gli uccelli predatori).

Le trappole

Le trappole per roditori sono di diverso tpo. Possono essere utli per eliminare singoli esemplari, ma non per 
ridurre una colonia numerosa.
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Le trappole destnate a caturare l’animale vivo possono sembrare il metodo di lota più rispetoso, perché non 
lo uccide. Tutavia, dalle ricerche efetuate risulta che, per vari motvi, i topi rimessi in libertà per lo più non 
sopravvivono.
Le trappole a molla sono efcaci ma la molla deve essere abbastanza forte da uccidere il roditore sul colpo.
Le esche migliori per le trappole oltre al formaggio sono pezzi di mela, uveta, noci,Nutella, burro di arachidi o 
addiritura del cioccolato.
Nelle trappole a base di colle, i roditori restano ataccat e muoiono di sete e di fame se le trappole non 
vengono controllate e gli animali incollat non vengono uccisi in modo adeguato.
Dove vanno collocate le trappole?I roditori nella maggior parte dei casi si muovono lungo le paret. Per questo 
motvo le trappole, così come le scatole con esche, dovrebbero essere posizionate lungo le paret e nei passaggi 
obbligat.

I rodentcidi (sostanze velenose per topi)

La lota chimica a topi e rat prevede l’impiego di diverse sostanze. Alcuni prodot possono essere utlizzat da 
chiunque, con le dovute cautele; per altri è necessario l’intervento di professionist.
È consigliabile efetuare i tratament periodicamente  e alternare il tpo di esche avvelenate, perché topi e 
rat sono animali molto sospetosi e smetono di mangiare un’esca se si rendono conto che ha provocato la 
morte di alcuni di loro.

Antcoagulant

Sono inibitori della coagulazione, soto forma di esche avvelenate in pellets. Essi riducono la capacità di 
coagulazione del sangue. Gli animali che hanno mangiato i rodentcidi in pellets sofrono di emorragie interne e 
muoiono dopo diversi giorni a causa della perdita di sangue e delle sue conseguenze (insufcienza cardiaca, 
insufcienza respiratoria, ecc.).

Nel mondo scientfco è dibatuto se gli inibitori della coagulazione siano o meno rispetosi degli animali. È vero 
che gli animali non sofrono, ma si ritrano semplicemente e si addormentano,oppure gli antcoagulant 
provocano notevole soferenza agli animali?

Occorre in ogni caso tenere ben presente che quest veleni sono un pericolo anche per altri esseri vivent, se 
utlizzat in modo sbagliato. Se le esche avvelenate vengono semplicemente disseminate, è possibile che le 
mangino anche animali da compagnia come gat e cani, animali indigeni come ricci e volpi o persino bambini e 
mostrare segni di avvelenamento. È perciò indispensabile che i rodentcidi vengano utlizzat con cura, solo 
dove sono present roditori nocivi e solo nella quanttà necessaria alla lota contro i roditori nocivi. La soluzione 
migliore consiste nel somministrare le esche avvelenate in pellets dentro scatole chiuse con piccole aperture, 
nelle quali solo i roditori nocivi possano entrare. Ciononostante gat o volpi ad esempio possono ugualmente 
mangiare topi avvelenat avvelenandosi a loro volta.

I rodentcidi non possono comunque essere utlizzat dove si trovano prodot alimentari destnat all’uomo 
(cucine, dispense), perché il pericolo di contaminazione è molto elevato. Inoltre i roditori avvelenat possono 
ritrarsi in post inaccessibili, dove si putrefanno emanando fort odori.

Cloralosio

Il cloralosio non è un antcoagulante, ma una sostanza narcotca. Nei roditori la morte è provocata da ipotermia 
o arresto respiratorio. Questo rodentcida è veramente efcace solo con temperature ambientali inferiori a 
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16°C e per i topi, non per i più grossi rat. Al contrario degli antcoagulant, è probabile che questo rimedio non 
provochi dolori.

Ossidi di zolfo e altri ossidi gassosi

Le cartucce fumogene contengono nella maggior parte dei casi zolfo e nitrato di potassio. Vengono inserite nei 
passaggi dei topi, accese, dopodiché i passaggi vengono chiusi. Quando viene bruciata la cartuccia si formano 
fra l’altro i seguent gas velenosi: ossidi diazoto, ossidi di zolfo e monossido di carbonio. Il diossido di zolfo per 
esempio provoca una reazione con le membrane umide degli occhi e delle vie respiratorie trasformandosi in 
acido solforoso e acido solforico, che ha un efeto molto corrosivo e causa gravi danni alle vie respiratorie e ai 
polmoni e una morte lenta (da 20 minut a 5 ore). Anche il monossido di carbonio è un veleno che agisce sulle 
vie respiratorie, che però provoca il sofocamento a livello cellulare.

Fosfuro di calcio

Il fosfuro di calcio produce a contato con l’umidità della terra fosfna e fosfuro di idrogeno, che si difonde 
come veleno che agisce sulle vie respiratorie nei passaggi soterranei dei roditori e li uccide. Quest gas sono 
molto velenosi anche per gli esseri umani e vanno perciò usat con atenzione. Nei roditori i gas irritano gli 
occhi e le mucose delle vie respiratorie, e provocano insufcienza respiratoria, crampi, paralisi delle zampe 
posteriori, seguit da una paralisi totale e dalla morte entro alcune ore. Essendo molto velenosi e pericolosi, di 
regola i rodentcidi a base di fosfuro di calcio non vengono vendut ai privat.

In conclusione

Le cinque cose important da ricordare nella lota ai roditori nocivi nelle abitazioni e negli edifci in genere sono:

1. non è possibile eliminare del tuto quest animali, ma si può tenerli lontani e soto controllo;

2. la prima cosa da fare è evitare che trovino del cibo facilmente raggiungibile, che siano atrat da tracce 
di cibo (massima pulizia) e che trovino delle facili vie per entrare negli edifci;

3. osservare sempre la regola: il meno possibile e solo quanto basta; l’uccisione di topi e rat è inevitabile 
ma bisogna evitare di infiggere loro inutli soferenze; eccedere con i prodot rodentcidi è uno spreco 
di soldi: meglio usare poco prodoto e controllare che venga efetvamente consumato; i rodentcidi 
possono essere pericolosi per l’uomo e per gli altri animali;

4. l’unione fa la forza: è importante che ognuno faccia la sua parte (l’ente pubblico negli edifci e nei 
luoghi pubblici, i privat negli edifci privat; serve a poco fare prevenzione, usare trappole e rodentcidi 
in una casa, se in quelle vicine non viene fato nulla, peggio se sono edifci abbandonat;

5. comunicare gli avvistament frequent ed eventuali tane utlizzate da topi e rat, negli spazi pubblici e in 
quelli privat allo Sportello Unico del Comune.
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- La lota contro i roditori nelle struture della fliera alimentare - Prontuario ad uso degli operatori di 

igiene pubblica e veterinaria dell’azienda U.S.L. 10 di Firenze (2015).
- Atvità di deratzzazione territoriali sulle aree pubbliche di competenza del Comune di Reggio Emilia
- Protezione Svizzera degli Animali PSA: Lota contro i roditori nocivi(2012).
- Protezione Svizzera degli Animali PSA: Animali selvatci rat in cità(2013).
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